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III SCHEMA – SARAI PESCATORE DI UOMINI 
 

SALUTO 
 

G: Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo 
sia con tutti voi. 

T: E con il tuo spirito. 
 

Oppure: 
 

G: Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni 
consolazione. 

T: Benedetto nei secoli il Signore! 
 

Ant. Io la sedurrò, 
la condurrò nel deserto 
e parlerò al suo cuore. (Os 2, 16) 

 
 

PREGHIERA DI PENTIMENTO 
 

G: Il Signore Gesù, che ci invita alla mensa della Parola, ci chiama alla conversione. 
Di fronte ai grandi doni di Dio, come Pietro al lago di Gennesaret, riconosciamo di essere peccatori. 

 

Ciascuno prega brevemente in silenzio 
 

Oppure: 
 

G:  All’inizio di questa celebrazione, per offrire a Dio la nostra preghiera con un cuore solo e un’anima 
sola, chiediamogli perdono per le nostre mancanze di fede, speranza, carità, che feriscono e 
impoveriscono la Chiesa e la nostra stessa vita: 

 

Signore, che raccogli nell’unità i tuoi figli dispersi, 
abbi pietà di noi 

T: Signore, pietà / Kyrie, eleison 
 

G:  Signore, che sei venuto a fare di noi il tuo popolo santo, 
abbi pietà di noi 

T: Signore, pietà / Kyrie, eleison 
 

G:  Signore, che fai passare dalla morte alla vita chi ascolta la tua parola, 
abbi pietà di noi 

T: Signore, pietà / Kyrie, eleison 
 

G:  Cristo,che vieni a salvare chi è perduto, 
abbi pietà di noi 

T: Cristo, pietà / Christe, eleison 
 

G:  Cristo, figlio dell’uomo, che conosci e comprendi la nostra debolezza, 
abbi pietà di noi 

T: Cristo, pietà / Christe, eleison 
 

G:  Cristo, che ci edifichi come pietre vive nel tempio santo di Dio, 
abbi pietà di noi 

T: Cristo, pietà / Christe, eleison 
 

G:  Cristo, che sostieni ogni cosa con la potenza della tua parola, 
abbi pietà di noi 

T: Cristo, pietà / Christe, eleison 
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G:  Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che, nella sua grande misericordia ci ha 
rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per una eredità 
che non si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla 
potenza di Dio siete custoditi mediante la fede. (cfr. 1Pt 1, 3-5) 

T: Benedetto nei secoli il Signore! 
 

G: Concedi, Signore, che il corso degli eventi nel mondo si svolga secondo la tua volontà nella giustizia 
e nella pace, e la tua Chiesa si dedichi con serena fiducia al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. (Colletta, VIII settimana T.O.) 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 
 

dalla Prima Lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi      1Cor 9, 16-23 
 

Infatti annunciare il Vangelo non è per me un vanto, perché è una necessità che mi si impone: guai a me 
se non annuncio il Vangelo! Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla ricompensa; ma se non lo faccio 
di mia iniziativa, è un incarico che mi è stato affidato. Qual è dunque la mia ricompensa? Quella di 
annunciare gratuitamente il Vangelo senza usare il diritto conferitomi dal Vangelo. 
Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guadagnarne il maggior numero: mi 
sono fatto come Giudeo per i Giudei, per guadagnare i Giudei. Per coloro che sono sotto la Legge - pur 
non essendo io sotto la Legge - mi sono fatto come uno che è sotto la Legge, allo scopo di guadagnare 
coloro che sono sotto la Legge. Per coloro che non hanno Legge - pur non essendo io senza la legge di 
Dio, anzi essendo nella legge di Cristo - mi sono fatto come uno che è senza Legge, allo scopo di 
guadagnare coloro che sono senza Legge. Mi sono fatto debole per i deboli, per guadagnare i deboli; mi 
sono fatto tutto per tutti, per salvare a ogni costo qualcuno. Ma tutto io faccio per il Vangelo, per 
diventarne partecipe anch'io. 
 

Parola di Dio 
T: Rendiamo grazie a Dio 
 

Oppure: 
 

dalla Prima Lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi      1Cor 1, 26-31 
 

Considerate infatti la vostra chiamata, fratelli: non ci sono fra voi molti sapienti dal punto di vista umano, 
né molti potenti, né molti nobili. Ma quello che è stolto per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i 
sapienti; quello che è debole per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i forti; quello che è ignobile e 
disprezzato per il mondo, quello che è nulla, Dio lo ha scelto per ridurre al nulla le cose che sono, perché 
nessuno possa vantarsi di fronte a Dio. Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi è diventato 
sapienza per opera di Dio, giustizia, santificazione e redenzione, perché, come sta scritto, chi si vanta, si 
vanti nel Signore. 
 

Parola di Dio 
T: Rendiamo grazie a Dio 
 

Oppure: 
 

dalla Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini       Ef 2, 8-10 
 

Per grazia infatti siete salvati mediante la fede; e ciò non viene da voi, ma è dono di Dio; né viene dalle 
opere, perché nessuno possa vantarsene. Siamo infatti opera sua, creati in Cristo Gesù per le opere buone, 
che Dio ha preparato perché in esse camminassimo. 
 

Parola di Dio 
T: Rendiamo grazie a Dio 
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Salmo 111 
 

Alleluia. 
Renderò grazie al Signore con tutto il cuore, 
tra gli uomini retti riuniti in assemblea. 
Grandi sono le opere del Signore: 
le ricerchino coloro che le amano. 
Il suo agire è splendido e maestoso, 
la sua giustizia rimane per sempre. 
Ha lasciato un ricordo delle sue meraviglie: 
misericordioso e pietoso è il Signore. 
Egli dà il cibo a chi lo teme, 
si ricorda sempre della sua alleanza. 
Mostrò al suo popolo la potenza delle sue opere, 
gli diede l'eredità delle genti. 
Le opere delle sue mani sono verità e diritto, 
stabili sono tutti i suoi comandi, 
immutabili nei secoli, per sempre, 
da eseguire con verità e rettitudine. 
Mandò a liberare il suo popolo, 
stabilì la sua alleanza per sempre. 
Santo e terribile è il suo nome. 
Principio della sapienza è il timore del Signore: 
rende saggio chi ne esegue i precetti. 
La lode del Signore rimane per sempre. 
 
 

dal Vangelo secondo Luca          Lc 5, 4-11 
 

Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». 
Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola 
getterò le reti». Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. 
Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte 
e due le barche fino a farle quasi affondare. 
Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me, 
perché sono un peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca 
che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di Simone. Gesù disse 
a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini». E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto 
e lo seguirono. 
 

Acclamazione 
 

G: Accogliete il Vangelo di Cristo! 
Credete ciò che avete ascoltato, 
Insegnate ciò che avete accolto nella fede, 
Vivete ciò che insegnate. 

T: Eccomi, Signore, si compia in me la tua parola 
 
BREVE OMELIA O LETTURA DI UN TESTO 
 
SILENZIO 
 
RIPRESA (CANTO O BREVE TESTO BIBLICO O ENTRAMBI) 
 

Mai dimenticherò i tuoi precetti, 
perché con essi tu mi fai vivere. 
Di ogni cosa perfetta ho visto il confine: 
l’ampiezza dei tuoi comandi è infinita. (Sal 119, 93.96) 
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GESTO/CONSEGNA 
 
PREGHIERA BIBLICA  
(cfr. Rm 12): 
 

G: Anche noi, pur essendo molti, siamo un solo corpo in Cristo e, ciascuno per la sua parte, siamo 
membra gli uni degli altri. Abbiamo doni diversi secondo la grazia data a ciascuno di noi. 

T: Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola 
 

V: Chi dona, lo faccia con semplicità; chi presiede, presieda con diligenza; chi fa opere di misericordia, 
le compia con gioia. 

T: Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola 
 

V: Detestate il male, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno. 
T: Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola 
 

V: Gareggiate nello stimarvi a vicenda. 
T: Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola 
 

V: Rallegratevi con quelli che sono nella gioia. Piangete con quelli che sono nel pianto. Abbiate i 
medesimi sentimenti gli uni verso gli altri. 

T: Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola 
 

V: Non nutrite desideri di grandezza; volgetevi piuttosto a ciò che è umile. Non stimatevi sapienti da voi 
stessi. 

T: Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola 
 

V: Non rendete a nessuno male per male. Cercate di compiere il bene davanti a tutti gli uomini. 
T: Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola 
 

V: Se possibile, per quanto dipende da voi, vivete in pace con tutti. 
T: Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola 
 

V: Non lasciarti vincere dal male, ma vinci il male con il bene. 
T: Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola 
 

G: E il Dio della perseveranza e della consolazione vi conceda di avere gli uni verso gli altri gli stessi 
sentimenti, sull’esempio di Cristo Gesù, perché con un solo animo e una voce sola rendiate gloria a 
Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo. (cfr. Rm 15, 5) 

 
PADRE NOSTRO 
 
G: O Dio, che hai creato e governi l'universo, fa' che sperimentiamo la potenza della tua misericordia, 

per dedicarci con tutte le forze al tuo servizio. Per Cristo, nostro Signore. (Colletta XXIV settimana T.O.) 
T: Amen 
 
CANTO 


